
Mario Addis e Vittorio Masu del Partito democratico

di Giampiero Cocco
◗ AGGIUS

Negli anni Novanta era diven-
tato un centro di recupero e
per tossicodipendenti legato
alla “Comunità Incontro”, la
galassia di strutture nazionali
fondata e gestita dal defunto
don Pierino Gelmini. Poi, lenta-
mente, il declino della struttu-
ra, che appartiene alla provin-
cia di Sassari, oggi come allora.
Quando per ristrutturarla e
renderla utilizzabile dal prete
antidroga vennero spesi qual-
cosa come mezzo miliardo di
vecchie lire. Poi la trasforma-
zione in un deposito periferico
di materiali dismessi di Enti co-
munali e l’attacco, sistematico
e devastante, dei vandali e del
tempo. All’esterno la cantonie-
ra di Juncu , realizzata negli an-
ni cinquanta a metà strada tra
Aggius, Viddalba e Trinità
D’Agultu, sulla provinciale 34
che dall’Alta Gallura porta sul-
la costa dell’Isola Rossa, appa-
re integra, se non fosse per le fi-
nestre al primo e secondo pia-
no perennemente aperte. Per
rendersi conto di come sia sta-
ta ridotta quella struttura pub-
blica (al pari di decine di altre
che sono state abbandonate
dai primi anni Settanta, quan-
do la rete di “manutentori ad-
detti alla viabilità provinciale”,
i vecchi stradini com’erano
chiamati un tempo, non aveva-
no più l’obbligo di vivere nelle

case cantoniere) basta visitar-
la.

Le stanze dove, nel corso de-
gli anni, erano stati depositati
materiali dismessi da diversi
Enti locali, tra i quali l’ex comu-
nità montana Alta Gallura, so-
no state aperte e il loro conte-
nuto devastato. Macchine da
scrivere, vecchi computer, tec-
nigrafi da geometri, scrivanie,
sedie e le calcolatrici analogi-

che sono state sistematicamen-
te distrutte, mentre una parte
del “bottino” ha preso la via di
compiacenti “antiquari” che,
per pochi euro, svendono nei
mercatini delle pulci dell’isola
quanto trovato nei “loro” scan-
tinati. La Provincia Olbia Tem-
pio, da tempo commissariata,
versa ancora una quota mini-
male per la “gestione” della ca-
sa di accoglienza ad una strut-

tura religiosa. Poca cosa, che
viene impiegata, in questo
tempo di crisi, per finanziare le
mense dei poveri della Caritas.
Resta invece da capire cosa ac-
cadrà della struttura. Andrà
svenduta, ma è poco appettibi-
le essendo lontano dal mare.
La semplice custodia h24 sa-
rebbe, per le vuote casse della
provincia di Sassari, insosteni-
bile, anche perché atualmente

non si saprebbe bene cosa pro-
teggere visto che l’immobile,
da dove sono stati smantellati
e portati via i sanitari e l’intero
impianto di riscaldamento, è
diventato il regno incontrasta-
to di una colonia sempre più
numerosa di piccioni. I quali
hanno riempito di guano stan-
ze e abbaini, certi che nessuno
li avrebbe mai disturbati.
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di Angelo Mavuli
◗ TEMPIO

Con un incontro plenario con
quasi tutte le forze di sinistra,
convocato dalla segreteria del
Pd per oggi alle 18 nella sede di
via Gramsci 13, avranno inizio
le grandi manovre del centro
sinistra in vista delle elezioni
comunali che dovrebbero svol-
gersi (il condizionale è d’obbli-
go, non essendo ancora stata
fissata la data) il 31 maggio
prossimo. Scopo dell’incontro,
predisporre con i potenziali al-
leati del Pd, (Tempio Libera,
Sel, gruppo consiliare di de-
stra, Alternativa per Tempio,
Pdci e una rediviva Idv), le re-
gole per eventuali elezioni pri-

marie di coalizione e, nel caso
le stesse dovessero svolgersi,
stabilire la nuova data.

Il 22 marzo, fissata qualche

giorno fa come ultima data
possibile, infatti, sembra esse-
re ormai saltata dopo essere
stata indicata come giornata di

primarie del solo Pd. Appunta-
mento cancellato, nonostante
al suo interno, sino a questo
momento, figurino due candi-
dati, il segretario del circolo,
Mario Addis (assessore al Bi-
lancio della giunta Frediani e
Vittorio Masu ex consigliere
provinciale). La nuova data del-
le primarie potrebbe saltare al
28, ultima domenica di marzo,
se non addirittura a domenica
12 aprile, visto che domenica 5
si festeggia la Pasqua ed una
tornata elettorale, seppure di
elezioni primarie, non è ipotiz-
zabile. Questo pomeriggio co-
munque è auspicabile che,
con l’incontro plenario, molti
situazioni vengano chiarite e la
gente venga posta, finalmente,

in condizione di ragionare su
fatti concreti e non sui “ si di-
ce” alcune volte artatamente
messi in circolazione. A infasti-
dire più di ogni altra cosa l’elet-
torato di destra e di sinistra,
nella stessa misura, è infatti «la
segretezza – come dice Gianni
Addis, studente universitario
in Scienze della comunicazio-
ne – con la quale tutti o quasi
tutti gli schieramenti politici,
stanno procedendo, sulle or-
me della prima Repubblica e
della vecchia Dc morotea. Qua-
si che stiano decidendo di beni
loro privati e non del destino
politico e amministrativo di
una intera città e di un intero
territorio». Quasi a voler smen-
tire il giovane universitario, ie-

ri mattina, Tempio Libera per
bocca di Nico Aisoni (fondato-
re del nuovo gruppo assieme a
Tore Garrucciu, Massimo Des-
sena e Antonio Addis), ha dira-
mato col nome del candidato
sindaco, Antonio Balata, un
elenco di 17 nomi dai quali do-
vrebbe uscire la lista finale dei
16 candidati consiglieri. Sono:
Sara Puggioni, Giuseppe Satta,
Sebastiana Carta, Monica Li-
guori, Daniela Campra, Danie-
le Carbini, Tonino Cansella,
Lello Aisoni, Adriana Galanti,
Mauro Fiori, Alessandro
Achenza, Salvatore Maciocco,
Graziella Spano, Francesca Pe-
droni, Patrizia Mureddu, Patri-
ck Dente. Sulla trasparenza di
cui si è detto, Vittorio Masu,
candidato sindaco per il Pd al-
le primarie, ha auspicato che
«nell’incontro odierno si riesca
a formare una coalizione che
basi la sua forza non sui nomi
mai sui programmi di cui la cit-
tà ha bisogno».

La vecchia cantoniera di Juncu, sulla provincaile Aggius -Trinità: la struttura, che ospitava un centro di recupero per tossicodipententi, è abbandonata

Primarie, oggi si riunisce il centro sinistra
Tempio, i partiti sono in fermento in vista delle elezioni comunali di maggio, si decidono le regole

◗ PALAU

Emozioni intense e coinvolgen-
ti, risate e qualche lacrima. Tra
camici e paillette Antonella Fer-
rari ha raccontato sul palco del
teatro Montiggia la sua storia,
dimostrando di essere “Più for-
te del destino”, come il titolo
del suo fortunatissimo li-
bro-biografia. In un'ora e 20
minuti l’attrice ha ripercorso le
tappe più significative della sua
vita, quelle che l'hanno portata
a fronteggiare prima e a convi-
vere poi con la sclerosi multi-
pla. Con lo spettacolo della Fer-
rari la giunta Pala ha celebrato
la giornata delle disabilità. La
madrina dell'Aism ha chiuso a

Palau il tour isolano, non a ca-
so. L'appuntamento era stato
programmato la scorsa estate,
durante la presentazione del li-
bro autobiografico. La Sarde-
gna purtroppo conta un nume-
ro altissimo di malati di sclerosi
multipla. Sul tema è stato sensi-
bilizzato anche il mondo della
scuola. Coinvolti l'istituto
“Falcone e Borsellino” di Pa-
lau, con la sezione staccata del
liceo scientifico di Arzachena e
il Globale “Magnon” di Santa
Teresa. I 200 spettatori hanno
applaudito più volte la Ferrari,
impegnata in un monologo iro-
nico e impegnativo. Scenogra-
fia semplice ma di grande effet-
to: una ragnatela dai fili color

argento per catturare i sogni
dell'attrice ragazzina. A 11 anni
avvertì i primi sintomi della ma-
lattia, che le venne diagnostica
solo dopo una ventina d'anni.
La ragnatela è una trappola in-
visibile, è l'esemplificazione
della sclerosi multipla. L'attrice
guarda indietro, racconta quan-
ti desideri ci sono rimasti impi-
gliati. Dopo lo spettacolo resta
sul palco, si lascia intervistare
dalla giornalista Daniela Astara
che modera il dibattito, ringra-
zia il sindaco e l'amministrazio-
ne, sempre vicina alle associa-
zioni palaesi, gli amici dell'Ai-
sm di Palau, quelli giunti da
Sassari, Tempio e da altri co-
muni del nord Sardegna. Ri-

sponde alle domande degli stu-
denti del Magnon di Santa Te-
resa. Confessa a cuore aperto la
sua fragilità dimostrando gran-
de coraggio nell'affrontare la
sclerosi, senza perdere la gioia
di vivere. Con indosso un paio

di luccicanti scarpe rosse, tac-
co 12, appoggiata sulle sue
stampelle colorate, contro i
pregiudizi e i luoghi comuni in
base ai quali una malattia deb-
ba per forza cancellare l'ener-
gia vitale.

in breve

La cantoniera di Juncu in balia dei ladri
La struttura negli anni Novanta fu restaurata e affidata alla Comunità Incontro, poi diventò un deposito di materiale

◗ ARZACHENA

Il Consorzio di bonifica della
Gallura informa che, a seguito
di urgenti e improcrastinabili
lavori di manutenzione straor-
dinaria da eseguirsi nel pozzet-
to di sezionamento posto sulla
condotta maestra “S”, da do-
mani a venerdì sarà sospesa
l’erogazione dell’acqua nelle
zone di San luca, Li Picinni,
Agliuledda, Lu Signalatu, Cal-
dosa e Candela. Secondo lle
previsioni, la regolare erogazio-
ne dell’acqua dovrebbe ripren-
dere il 20 marzo. Info: rivolger-
si al Consorzio di bonifica, nel-
la sede di Arzachena, telefo-
nando al numero 0789.844018.

Niente acqua
ad Agliuledda

palau

Applausi e risate “Tra camici e pailette”

Da sinistra Antonella Ferrari intervistata da Daniela Astara

Luogosanto

Anagrafe canina,
gli appuntamenti
■■ Oggi, i veterinari della Asl
saranno in paese per mettere
il microchip ai cani.
L’appuntamento è previsto a
Luogosanto (dalle 10 alle 11,
tel. 079/668035). (s.d.)

Luras

L’assemblea
della Pro loco
■■ La Pro loco si riunirà in
assemblea domani, alle 21
nella sede al primo piano del
Comune vecchio, in via
Municipio. All'ordine del
giorno la collaborazione della
Pro loco alla Giornata Fai di
primavera a Luras e
l'approvazione del
regolamento per i prestiti
delle attrezzature. (s.d.)

Trinità

Scuola di musica,
aperte le iscrizioni
■■ Aperte le iscrizioni alla
"Scuola Civica di Musica".
Saranno attivati i corsi di
chitarra classica e moderna,
pianoforte, basso elettrico e
batteria. Per le iscrizioni
rivolgersi oggi all’ufficio
protocollo del Comune. (s.d.)
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